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Report sulle malattie professionali nella Provincia di Lecce con particolare riferimento al 
Comparto Agricoltura.  

La Malattia professionale si distingue dall’infortunio sul lavoro in quanto la causa che la provoca 
agisce lentamente e progressivamente sull’organismo, al contrario dell’evento infortunistico per il 
quale la causa non è diluita ma violenta e concentrata nel tempo. Inoltre la causa che ne determina 
la comparsa deve essere diretta ed efficiente, cioè in grado di produrre l’infermità in modo esclusivo 
o prevalente: il Testo Unico n. 1124/65 specifica che si parla di malattie contratte nell’esercizio e a 
causa delle lavorazioni rischiose anche se è ammesso il concorso di cause extraprofessionali, purchè 
non interrompano il nesso causale, in quanto incapaci di produrre da sole l’infermità.  

Le malattie professionali si distinguono in tabellate per legge per le quali vale il principio della 
presunzione legale dell’origine professionale della malattia e malattie e lavorazioni non tabellate ed 
in questo caso è il lavoratore che deve dimostrare non solo di essere stato esposto al rischio per 
motivi di lavoro e di essere affetto della malattia in questione ma anche che questo rischio 
lavorativo è responsabile della malattia in modo causale. 

Da ricordare che ogni medico, in qualsiasi contesto operi, che fa diagnosi di MP o sospetta MP che 
superi i 40 giorni di malattia o che cagioni al soggetto inabilità o indebolimento permanente di un 
senso o di un organo, deve redigere il referto ai sensi dell’art. 365 del CP, da inviare alla autorità 
giudiziaria, tranne nei casi in cui esporrebbe il soggetto ad un procedimento penale; inoltre il 
medico ha l’obbligo di segnalazione-denuncia (scopo conoscitivo-epidemiologico) delle malattie 
professionali all’Inail, ASL ed Ispettorato del Lavoro e dell’invio del primo certificato di malattia 
professionale, per via telematica, all’INAIL.  
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Le malattie professionali denunciate: gennaio-settembre 2023 

La tabella fa riferimento alle Malattie professionali denunciate all’Inail nel periodo gennaio-
settembre 2023 - Italia e Regione Puglia in tutti i comparti lavorativi.     

                                                         Gennaio-settembre 22      Gennaio-settembre 23                                           

         

Distinzione in base alla Gestione 

 
Dati INAIL 
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Tratta da CIIP 

 

Le malattie del sistema osteomuscolare e tessuto connettivo (730) e le ipoacusie da rumore (199) si 
confermano essere le più numerose; le malattie del sistema nervoso periferico (48) sono per lo piu 
rappresentate dalle sindromi del tunnel carpale (42). Per quanto riguarda il sistema osteoarticolare le 
patologie più denunciate interessano il rachide (428) e l’arto superiore (Work related Musco-
Skeletal Disorders: 203; di cui 130 sono patologie delle cuffie dei rotatori). 

                                             

                                              FOCUS AGRICOLTURA 2018/2022 

Andamento Malattie Professionali denunciate in Puglia e Province 2018/2022 nel Comparto 
Agricoltura (Banca dati Statistica Inail) 

 

     Si evidenzia un incremento progressivo nel corso degli anni in tutte le Province. 

Tipologie di malattie professionali denunciate in Provincia di Lecce (quinquennio 2018/22): anche 
in Agricoltura, le malattie dell’apparato muscolo-scheletrico (ernie discali, discopatie, sovraccarico 
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arti superiori ecc) sono le più numerose seguite dalle ipoacusie da rumore.                                       
In rosso le patologie definite positivamente. dati-INAIL.   

 
                                                           

Conclusioni 

Il trend in aumento delle malattie professionali risulta essere in linea con le attese, legato 
principalmente: 

1)  progressivo superamento del problema delle sottonotifiche e tale fenomeno ha una 
valenza estrinsecamente equitativa. Vi è maggior consapevolezza e sensibilità nei lavoratori 
e nei patronati!  

2) innalzamento dell’età pensionabile: inevitabile l’insorgenza di molte patologie età-
correlate con aumento delle difficoltà oggettive nella gestione di attività lavorative 
particolarmente pesanti ed usuranti, come edilizia, agricoltura, industria, pesca.  

La mancata diagnosi eziologica e segnalazione legale di molte malattie conseguenti all’esposizione 
a rischi occupazionali non solo sottrae utili informazioni per la realizzazione di misure di 
prevenzione tecnica e di protezione individuale ma impedisce o limita il diritto di indennizzo e di 
risarcimento dei lavoratori colpiti da queste patologie. 

Una maggiore consapevolezza da parte di tutti, e in particolare dei datori di lavoro, sui rischi e sulle 
conseguenze dovute al: 

- mancato rispetto delle norme e procedure di sicurezza (DLgs81/08) compresa  
- la sorveglianza sanitaria dei lavoratori agricoli,  

permetterebbe una drastica riduzione del numero delle MP ma anche degli infortuni sul lavoro. Le 
malattie professionali non sono né predeterminate né inevitabili: hanno sempre delle cause. 
Costruendo una forte cultura della prevenzione, queste cause possono essere eliminate e possono 
essere prevenuti gli incidenti sul lavoro e le malattie professionali. 

                                                                                             Il Responsabile COMIMP                                                                                                            
                                                                         Dr Rocco Giuseppe Cazzato 
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